
L a  B o l l e n t e

conseguenze ultime delle diverse ge­
stioni di bilancio, sinoerità eosi male 
a proposito invocata da qualche con­
sigliere fautore della teorica Accusaui.

Le brevi considerazioni che seguono 
spero varranno a convincere l’egregio 
Cav. Accusani, alla cui intelligente 
perspicacia non potrà sfuggire il va­
lore e l’ importanza del presente di 
battito.

L ’Azienda del Gas è un ente auto­
nomo creato dalla legge, una personalità 
giuridica propria avente una speciale 
amministrazione e quindi patrimonio 
e gestione distinta da quella del Co­
m une nonostante che le risultanze 
finanziarie di quella abbiano una di­
re tta  ripercussione sulla finanza co­
munale.

A tale Azienda venne assegnata 
una dotazione di capitalo fisso sotto 
forma di fabbricati, macchine, tuba­
zioni ecc. della quale deve rispondere 
e deve curarne il reintegro prelevan­
done i mezzi sugli utili dell’Azienda; 
perchè dato il suo deterioramento, 
deve in un tempo più o meno lungo 
essere ricostituito, acciocché non venga 
tale dotazione ad essere dimiuuita e 
col tempo anche annullata.

Quindi bene opera 1’ amministra­
zione dell’ Azienda autonoma diffal­
cando dagli utili netti la quota d’am­
mortamento, e il residuo passando a 
benefìcio del'bilancio Comunale.

L a legge sulla municipalizzazione 
dei pubblici servizii disponeva però 
che nel caso di espropriazione an ti­
cipata sul termine della concessione 
all’industria privata di un dato ser­
vizio pubblico, il Comune dovesse an­
ticipare alla società espropriata tante 
annualità calcolate sull’ utile netto 
ultimo, conseguito per quanti erano 
ancora gli anni della concessione. Per 
•cui il Comune di Acqui dovette cor­
rispondere alla Tuscan Gas nove an­
nualità  di circa lire 23000 caduna.

E  qui sorge il conflitto.
Deve tale passività straordinaria 

pesare sull’Azienda autonoma m uni­
cipalizzata e trovare forma concreta nella 
sua contabilità finanziaria patrimoniale, 
oppure tale operazione deve trovare 
posto soltanto in quella del Comune?

Indubbiam ente è sopra di quest’ul­
timo. Invero : perchè voler far carico 
all’ Azienda autonoma di una passi­
v ità  che non fa parte della sua do­
tazione patrimoniale, e che rappre­
senta una semplice operazione finan­
ziaria che il Comune ha fatto indi­
pendentemente dalla creazione del- 
P ente autonomo, al quale ha dato un 
capitale da am ministrare e da far 
fru ttare come una speculazione qual­
siasi ?

Ne è a dirsi che tale anticipazione 
rappresenti la corresponsione dell’c o  
viamento, come usasi nelle aziende 
commerciali, la quale fa parte in te­
grale del capitale investito nella spe­
culazione.

Qui non trattasi che di una an ti­
cipazione di utili, della quale il Co­
m une dovrà reintegrarsi sugli utili 
fu turi dell’Azienda autonoma, ma ciò 
in  riguardo della propria contabilità, 
non mai di quella dell’ azienda, la 
quale deve rispondere esclusivamente 
del capitale che ebbe in dotazione.

Userò un linguaggio contabilmente

improprio, ma credo di renìere me­
glio l’idea. Qui si tratta  non di una 
passività patrimoniale che deve rico­
stituirsi mediante il prelevamento 
fatto sopra gli utili dell’esercizio, a- 
vente carattere continuativo ed or­
dinario ; qui si tra tta  d’una passività 
finanziaria di carattere transitorio e 
straordinario, nei soli rapporti del 
Comune, della quale questi si rim ­
borserà in un determinato numero di 
anni, indipendentemente dalla costi­
tuzione patrimoniale dell’ Azienda 
autonoma. Cioè, in altri termini, pel 
Comune è puramente e semplicemente 
una partita di giro.

In fatti la dimostrazione contabile 
della ripercussione sul bilancio e conto 
comuuale degli u tili netti l’avremo 
in questo modo.

Al primo anno d’esercizio si avreb­
bero due stanziamenti al bilancio 
preventivo in attivo e passivo alle 
partite di giro per la somma di lire 
186Q0 ; sul conto consuntivo alla parte 
passiva tale somma completamente 
pagata quale anticipo di utili alla so­
cietà espropriata ; in entrata come 
riscosse soltanto L. 23000 e le altre 
L. 16000 fra i residui attivi. Alle en­
tra te  effettive ordinarie la differenza 
fra le 38000 (utili dell’Azienda mu­
nicipalizzata) e le 23000 portate alle 
partite di giro, cioè L. 16000.

E  cosi di seguito fino al completo 
reintegro nel novennio delle L. 18600 
pagate nel 1907, cossato il quale re­
sterà compensata l’anticipazione fatta 
nel 1907 scomparendo ogni residuo 
attivo, e allora tutto  1’ utile dell’ A- 
zienda autonoma passerà alle entrate 
effettive ordinarie del Comune; men­
tre quella continuerà a prelevare dai 
prrprii utili la quota d’ammortamento 
a reintegro della dotazione ricevuta 
ed a ricostituzione del patrimonio.

Tutto si riduce in definitiva ad una 
quistione di forma, ma qualche volta 
(e questo è il caso) la forma prevale 
sulla sostanza, in omaggio alla sin­
cerità ed alla precisione invocata con 
bontà di intendimenti certo, da qual­
che Consigliere, ma, lo ripeto, male 
a proposito, perché questa volta la 
sincerità stava dalla parte dell’ am­
ministrazione dell’Azienda del gas, 
mentre da quella dei sostenitori della 
teorica del Cav. Accusani vi era il 
confusionismo.
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W alinsky non p£>tè più proseguire. 
Stringendosi la testa fra le mani, 
guardava con occhi sm arriti il ma­
noscritto e gli oggetti rinvenuti. F ru ­
gando ancora trovò un pacco di let­
tere scritte in francese da mano virile.

In  calce a taluna erano due in i­
ziali, ma finalmente ne trovò una 
che recava la firma sospettata e te ­
m uta: Palfy. La rivelazione era com­
pleta.

Egli sorse di scatto, ripose il cofano 
nell’ armadietto, lo chiuse, ed uscì 
all’ aperto. I l vento tempestoso era 
cessato. Dopo, pochi passi si trovò 
sul prossimo spianato sottostante ove 
sorge l’antica chiesetta. Accanto a 
lui giganteggiava la nera croce, come 
una minaccia di morte. Qua e là er­
ravano alcune lucciole, come anime 
risorte .dall’ ombra. Egli appoggiò a 
quella croce la fronte ardente scon­
volta da mille pensieri turbinosi.

La calma della notte era profonda. 
Nel cielo tu ttora turbato correvano 
nubi velando a tra tti lo splendore 
della luna. A’ pie’ del colle, il borgo 
dormiva cullato dal lene fruscio flu­
viale : intorno nereggiavano i colli. 
"Walinsky guardò la chiesetta silen­
ziosa come un sepolcro. In  quel se­
polcro secolare dormivano gli ante­
nati e forse colei che aveva tracciate 
le appassionate linee lette poc’ anzi. 
Rammentava ora che suo padre gli 
aveva detto come ella fosse morta 
giovanissima. Confusamente ricordò 
una vecchia m iniatura in cui sorri­
deva un visetto femminile incorni­
ciato da una capigliatura raccolta 
sulla fronte, secondo la foggia di 
Maria Antonietta.

Poi il suo occhio stanco e lacri­
moso corse alla villetta dei Grimani. 
La pace era alta su quel tetto; forse 
ella era immersa in placido sonno 
lusingatore di sogni....

Avrebbe egli osato rivelarle il fosco 
passato'? Mai mai ! Ella non avrebbe 
più amato il discendente dell’omicida!

Questa risoluzione gli ridiede la 
calma e lo persuase a risalire nel suo 
covo. Ma il sonno non venne. Egli 
riaprì l’armadio e tornò a sfogliare 
il manoscritto ohe fremeva fra le sue 
mani tremanti. L ’ alba lo sorprese 
in  questo atteggiamento. Allora pensò 
di non frapporre indugio per recarsi 
in  Acqui e investigare ancora per 
avere notizie più precise.

Dimenticando di rinchiudere il co­
fano, scese precipitosamente al borgo 
e salì sul primo treno che passò.
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I  mille njsjiuali sono ormai sor­
passati; l’Editore operoso ne pubblica 
ogni mese di nuovi, e ormai si può 
dire che la ricca e notissima colle­
zione, con tanta fortuna iniziata da 
Ulrico Hoepli, di Milano, dopo aver 
risposto alle più urgenti necessità 
degli studi, va ora specializzandosi 
anche nei vari rami delle industrie.

Perciò annunciamo molto volentieri 
quattro nuovi manuali i quali ap­
punto rispondono ai criteri che va 
seguendo l’Editore. Oltre Apicol­
tura del Canestrini, 6* edizione rin­
novata interamente dall’Asprea, che 
ha tenuto conto degli ultimi studi 
fa tti anche all’ estero sulla più pro­
ficua coltivazione delle Api, ed illu­
strata da una cinquantina d’incisioni 
(L. 2), ecco altri tre  volumetti non 
meno utili nel campo industriale: 
Il Tabacco, la sua cultura nelle Indie

olandesi e a Sumatra, con applica­
zioni pratiche per l’ Italia e sue co­
lonie del Beversen, uno specialista 
tra  i più reputati (L. 3,50); Sughero 
e Scorze del prof. Funaro e dottor 
Lojacono (23 figure e 2 tav. L. 2,50) 
e L ’industria dei fiammiferi e del fos­
foro di C. Abetti (13 ine. e 5 tavole 
L. 2,50), manuali di una vera oppor­
tunità, utili e pratici, di particolare 
sussidio a quel secondo movimento 
tecnico e industriale che va segna­
landosi anche nei vari campi secon­
dari della produzione nostrale.
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NUOVE .PUBBLICAZIONI

• Riccardo Wagner — L’opera e la mis­
sione della niia vita (autobiografia ine­
dita). Traduzione, proemio e note di 
Gualtiero Pétrucci. — Roma, Gasa 
editrice M. Garra e C. di Luigi Bellini, 
1909. Prezzo L. 2.

Riccardo W agner è uno dei pochi 
grandi uomini che hanno analizzato 
sè stessi con finezza inarrivabile.

Gualtiero Pétrucci, che si è acqui­
stata un’alta competenza negli studi 
wagnerani,. ha presentato al nostro 
pubblico un’ opera sconosciuta in 
Italia, nella quale il W agner espone 
le vicende più suggestive della pro­
pria v ita e gli intenti della propria 
arte.

Questo scritto brillante e- seducente, 
ehe interessa un larghissimo numero 
di lettori, s’intitola: L’opera e la mis­
sione della mia vita.

I l  Pétrucci non solo ha tradotto 
magistralmente le meravigliose pa­
gine wagnerane, ma le ha fatte pre­
cedere da un proemio, che è una 
pagina luminosa di critica ed este­
tica musicale. In  questo proemio, il 
traduttore spiega le intime ragioni 
psicologiche che animano 1’ aureo 
scritto di Riccardo W agner, il quale, 
fu già detto da un critico tedesco, 
è come una lampada luminosissima 
che illumina tu ttà  l’opera wagnerana.

Il volume contiene pure la tradu­
zione di uno studio del W agner sullo 
Stabat Mater di Pergolese e lo schizzo 
autobiografico dell’autore di Parsifal.

FRA TOCCAI sTOGttE

R. Pretura di Acqui

La querela dell’Avv. Alessandro Ot- 
tolenghi contro il « Monferrato » —
Stamane ebbe luogo alla nostra P re­
tura il processo per ingiuria a mezzo 
della stampa intentato dall’ Avv. A- 
lessandro Ottolenghi al sig. Gabellio 
Francesco, direttore del giornale *il 
Monferrato, ed al gerente sig. DeBe- 
nedetti Beniamino, per le pubblica­
zioni relative alla amministrazione 
dell’azienda del Gas.

Dopo la escussione dei numerosi 
testimoni e mentre la parte civile 
stava per prendere le proprie con­
clusioni, avendo il Pretore A w . 
Omodei-Zorini rinnovate le proprie 
insistenze per un pacifico componi­
mento, questo veniva definito mercè 
il rilascio da parte del sig. Gabellio


